
Alla Presidente dell’Assemblea Legislativa

Regione Emilia-Romagna

Simonetta Saliera

SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Io sottoscritto, Piergiovanni Alleva, Presidente del Gruppo L’Altra Emilia Romagna, in merito alla situazione
occupazionale della sede di Bologna dell’azienda IBM.

Premesso  che

 La IBM Italia, società del gruppo internazionale IBM, in Italia già dal 1927 ha attivi circa 5.600 
dipendenti in varie sedi del territorio nazionale, di cui 122(103 impiegati e 19 dirigenti) in Regione 
Emilia-Romagna a Bologna.

 Negli ultimi anni la IBM ha effettuato diverse operazioni sia di acquisizioni di nuove società, sia 
investimenti finanziari ed assunzioni ma anche procedure di mobilità e cessioni di attività ad altre 
aziende con passaggio anche dei lavoratori, ricorrendo in alcuni casi a dimissioni, più o meno 
volontarie, dei lavoratori successivamente assunti dalle aziende controllate da IBM.

 Negli anni 2007-2008 l’IBM Italia assorbì l’azienda consociata PROXIMA, che aveva la sede principale
a Ravenna; contestualmente alla acquisizione attuò un trasferimento collettivo di tutti i dipendenti 
(oltre 80) da Ravenna a Bologna.

 La procedura sindacale di trasferimento collettivo si concluse senza accordo fra le parti e molti 
dipendenti interessati dal trasferimento furono costretti a lasciare l’azienda.

 Nel 2012 si sono avute 367 dimissioni incentivate, 128 dimissioni spontanee, 30 per cessione di 
ramo d’azienda e 2 licenziamenti individuali; nel 2013 si sono avute 209 dimissioni incentivate, 103 
dimissioni spontanee, 140 in seguito a procedure di mobilità e 59 per cessione di ramo d’azienda X 
Series a Lenovo e un licenziamento individuale; nel 2014, 85 dimissioni incentivate, 130 dirigenti 
licenziati, 485 in seguito a procedure di mobilità ed in fine 2 licenziamenti individuali per una 
perdita totale di 761 posti di lavoro considerando le 144 assunzioni.
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 IBM ha aperto a novembre 2015 una CIGO per 288 lavoratori, procedura poi ritirata grazie ad un 
accordo sindacale.

 A dicembre 2015 si è verificato lo scorporo di 306 lavoratori in Italia, dei settori TSS e SDC, ceduti ad 
un’azienda del gruppo Adecco, Modis, modalità che potrebbe essere ripetuta anche in futuro.

 L’11 marzo 2016 IBM ha aperto una procedura di licenziamenti collettivi (mobilità) per 100 ( di cui 1 
a Bologna) impiegati e quadri e 190(di cui 5 a Bologna) dirigenti.

 Al contempo il Gruppo IBM ha continuato ad acquisire nuove società ed ad operare fusioni 
strategiche, con l’obiettivo evidente di spostare progressivamente l’attività del gruppo verso 
l’Europa dell’Est e l’Estremo Oriente, aumentando così i livelli di profitto.

Preso atto che

 In data 4 dicembre 2015 il gruppo IBM Italia ha comunicato alle organizzazioni sindacali l’apertura 
della cessione di ramo d’azienda che ha investito 245 impiegati, 55 quadri e 6 dirigenti livello 
nazionale e che per tanto tali lavoratori a seguito della procedura 47 (L.428/90) sono già passati alla 
società IBM Servizi tecnologici S.r.l., costituita recentissimamente e frettolosamente da IBM Italia e 
poi tramite passaggi societari intermedi alla azienda Modis, facente capo alla società interinale 
Adecco.

Valutato che

 Le operazioni sopradescritte non sono altro che escamotages messi in atto per allontanare ogni 
responsabilità dall’azienda a danno dei lavoratori.

 Di fatto il gruppo IBM, nonostante il sensibile e progressivo aumento di profitti, proceda al 
licenziamento di numerosi suoi lavoratori in Italia.

 Significativo è stato in questi anni il numero dei lavoratori di Bologna e dell’Emilia Romagna, che 
sono stati costretti ad abbandonare l’azienda o il cui posto di lavoro è a rischio. 

Chiedo alla Giunta 

Se non ritenga opportuno attivarsi presso il Ministero del Lavoro, in accordo con le regioni in cui il gruppo 
IBM Italia abbia delle sedi, per aprire un tavolo di confronto sia sulla situazione occupazionale del gruppo in 
questione sia più in generale dello stato di difficoltà del settore dell’Information Technology

Bologna 30/03/2016

Il Consigliere

Prof. Avv. Piergiovanni Alleva
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